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“Ringrazio le elettrici e gli elet-
tori di Mazara del Vallo che 
hanno ancora una volta con-

fermato la fiducia nella mia per-
sona, riconoscendomi il merito di 
rappresentarli nella Casa comu-
nale e divenendo loro portavoce 
delle istanze collettive. Sono 939 
i voti personali riportati risultando 
il più votato tra i consiglieri comu-
nali. Un grazie sentito anche per 
il lavoro di squadra fatto con tutti 
gli altri 23 candidati della lista Po-
polari e Autonomisti/La forza dei 
fatti, che ha ottenuto 2180 voti 
complessivi. Una lista dignitosa, 
compatta, solidale, espressione 
di maturità civica ed etica perso-
nale. È bello essere riconosciuti 
dai propri concittadini, che ti dan-
no energia, che ti arricchiscono 
di apprezzamenti e di stima. Ri-
mane l’amaro in bocca per non 
essere riusciti a dare un epilogo 

diverso al nostro percorso politi-
co in questa campagna elettorale 
che ci vedeva sostenitori convinti 
della candidata sindaca dott.ssa 
Vita Maria Ippolito che ringrazia-
mo per l’impegno, la passione 
e la professionalità dimostrati in 
campagna elettorale e che sia-
mo certi proseguiranno anche 
in Consiglio comunale dove sie-
derà al nostro fianco.
Prendiamo atto della scelta di 
continuità amministrativa che ha 
fatto la Città ed auguriamo Buon 
lavoro al Sindaco ed alla Giunta. 
E’ un risultato per noi inaspetta-
to nelle dimensioni, ma che va 
rispettato. 
Noi proseguiamo nel nostro per-
corso di coerenza e assolveremo 
al compito di controllori dell’azio-
ne amministrativa. Per quel che 
mi riguarda, saprò svolgere il 
ruolo di consigliere, funzione che 

mi onora, con oculatezza ed im-
pegno a prescindere dalle parole 
espresse dal sindaco nel suo co-
mizio di ringraziamento agli elet-
tori dinanzi a una folla entusiasta 
che lo aveva acclamato con affet-
to, ma che ahimè ha sentito ben 
altro. Sono certo però che si tratti 
di parole dettate dall’adrenalina 
del momento ed auspico che con 
la fine della campagna elettorale 
si chiudano sterili polemiche e si 
lavori, ognuno nel ruolo che ci ha 
conferito l’elettorato con rispetto 
reciproco se pur nelle diversità. 
Io mi impegnerò di rappresentare 
tutta la comunità locale con gar-
bo, con competenza, con lealtà 
senza recriminazioni, ma con la 
voglia di fare che mi contraddi-
stingue. Saprò ascoltare e soste-
nere i bisogni di tutti coloro che 
potrebbero essere dimenticati, 
perché sono le persone che più 

amo e di cui voglio farmi carico 
per tutelarne i diritti. 
Se si lavorerà bene sarò il pri-
mo a riconoscere meriti e plau-
si. Per il momento mi onorerò di 
presiedere la seduta inaugurale 
del consiglio comunale in quanto 
consigliere più votato e di acco-
gliere in quella seduta sia il sin-
daco rieletto e la sua giunta sia 
l’inteso consiglio comunale e la 
nostra cara Vita Ippolito nel ruolo 
di consigliere. 
Auguro pertanto a tutti buon la-
voro affinché sia un quinquennio 
operativo fervido di speranze che 
si dovranno concretizzare per-
ché Mazara, la mia città, merita 
di diventare capitale del Mediter-
raneo”.

Francesco Foggia
Consigliere Comunale Popolari 

e Automisti/La Forza dei Fatti

Francesco Foggia primo eletto al Consiglio comunale di Mazara del Vallo

939 volte grazie! “Il mio impegno per il sociale e per le periferie premiato dalla Città”
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Con una vittoria schiacciante 
del 46,68%, comincia l’era 
del Quinci Bis, vittoria al pri-

mo turno esclama qualcuno, mai 
successo nella storia di Mazara del 
Vallo esclama qualcun altro, default 
inaspettato dell’On. Cristaldi puntua-
lizza chi non ci sta’. I commenti e le 
analisi del voto in città non manca-
no e c’è chi punta il dito su accordi 
notturni dell’ultimo giorno con spo-
stamenti di voto trasversali per giu-
stificare un divario che ad alcuni non 
riesce proprio a calare giù. Io, ho una 
prospettiva diversa dell’analisi del 
voto, in questi anni il Sindaco Quinci 
si è reso protagonista di azioni spre-
giudicate politicamente parlando, al 
limite della decenza politica, come 
il disinnesco della sfiducia che ha 
visto premiare ad Assessori i primi 
due firmatari della mozione di sfidu-
cia “Bommarito ed Emmola”. Anche 
durante questa campagna elettora-
le la spregiudicatezza di Salvatore 
Quinci ha raggiunto nuove vette che 
sfiorano i limiti di legge, come l’inau-
gurazione del Denitrificatore, con ta-
glio del nastro e brindisi con l’acqua 
uscita dal denitrificatore alla presen-

za delle associazioni del trasmazza-
ro, che al brindisi hanno aggiunto le 
parole “altissima, purissima, quin-
cissima”. Che dire del ripascimento 
della spiaggia, con 
decine di foto e video 
sui social che hanno 
fatto sognare i maza-
resi spiagge califor-
niane, o il rifacimento 
della passeggiata del 
lungomare a cui tutti i 
mazaresi sono molto 
affezionati. Quindi, 
un’abilità politica che 
è cresciuta in questi 
cinque anni di ammi-
nistrazione, un’abilità 
che cancella le mancanze tattiche/
politiche dei primi anni di consigliatu-
ra, un’abilità che fa calare il cappello 
anche al più addotto e navigato dei 
politici.
Ho cercato su Google la frase “inau-
gurazione durante campagna elet-
torale”, il primo link mi porta al sito 
dell’AGCOM di cui riporto un piccolo 
stralcio (la comunicazione istituzio-
nale in periodo elettorale è discipli-
nata dall'art. 9 della legge 22 febbra-

io 2000, n. 28. Tale norma prevede 
che, dalla data di convocazione dei 
comizi elettorali e fino alla chiusura 
delle operazioni di voto, è fatto di-

vieto a tutte le Ammi-
nistrazioni pubbliche 
di svolgere attività di 
comunicazione ad 
eccezione di quelle 
effettuate in forma 
impersonale ed indi-
spensabili per l'effica-
ce assolvimento delle 
proprie funzioni. Il 
divieto per le Ammini-
strazioni pubbliche di 
svolgere attività di co-
municazione durante 

la campagna elettorale è finalizzato 
ad evitare il rischio che le stesse 
possano fornire, attraverso modalità 
e contenuti informativi non neutrali, 
una rappresentazione suggestiva, a 
fini elettorali, dell'Amministrazione e 
dei suoi organi titolari. La norma è a 
presidio del principio costituzionale 
di imparzialità della pubblica Ammi-
nistrazione al fine di evitare che nel 
periodo elettorale le forze politiche di 
governo possano beneficiare delle 

opportunità connesse alla titolarità di 
cariche di governo, sfruttando occa-
sioni di comunicazione non soggette 
a vincoli regolamentari quali forme 
surrettizie di propaganda politica).
Tra le azioni che ritengo abbiano 
contribuito fortemente alla vittoria 
lampante del Sindaco Quinci, a mio 
avviso ci sono i video chiari, semplici 
e diretti di Germana Abbagnato che 
hanno spiegato ciò che è stato com-
piuto in concreto, come il restauro 
della Fontana Consagra, l’Arco Nor-
manno, la Villa Jolanda etc..
Non credo negli inciuci notturni, 
non credo che gli elettori siano così 
manovrabili come vuole far credere 
qualcuno, credo che il vecchio leo-
ne si sia fatto abbagliare dai cuccioli 
che lo hanno portato su un percorso 
che non era il suo e il ruggito non è 
arrivato a l’elettorato che avrebbe 
capito e risposto al comando, credo 
che una corazzata per quanto forte 
necessita di un comandate che ol-
tre ad essere capace deve apparire 
tale, le elezioni sono anche una gara 
di sensazioni, simpatie e antipatie, 
un persona capace non convince se 
non è anche persuasiva.

Comincia l’era del Quinci Bis
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“Non si contano più! Le crona-
che ci informano di femminicidi, 
violenze, pesanti dispute legali, 

violenti litigi che coinvolgono intere 
famiglie... a ritmo ormai quotidiano 
-dice molto preoccupata la dotto-
ressa Giusy Agueli, psicologa, pre-
sidentessa dell’Associazione di vo-
lontariato a sostegno delle donne in 
difficoltà e vittime di violenza Palma 
Vitae – è indispensabile, urgente, 
avviare una "rivoluzione culturale!". 
Non si è ancora spenta l’eco dell’in-
tensa giornata di festa ben arricchi-
ta e incorniciata da eventi di teatro, 
di musica, di arte, che hanno ben 
onorato i primi dieci anni di attività 
dell’Associazione che, al cospetto 
del continuo susseguirsi di femmini-
cidi, Giusy Agueli si rimette a diffon-
dere con forza, chiedendoci di farne 
“utile eco”, la necessità di adoperar-
ci, tutti, e in grande collaborazione 
anche gli uomini, per trasformare lo 
stato de ei fatti, relativi al rapporto 
uomo-donna, con una vera e propria 
RIVOLUZIONE CULTURALE. La 
presidentessa Agueli ha solcato la 
storia…. finora con estrema delica-
tezza, pur se con intensa incisività. 
Ora, come faceva un tempo il conta-
dino col suo aratro, VUOLE fendere 
il terreno della “cultura” accostata ai 
rapporti umani tra donne e uomini, 
per tracciarvi dei solchi predisposti 
alla semina di una cultura del rispet-
to assoluto, della comprensione, 
della complicità... dell’amore... che... 

quando nasce deve germogliare e 
far vivere i sentimenti e le sensa-
zioni che più belli non esistono nel 
rapporto tra i due sessi. Una grande 
opera che non deve e non può, vi-
sta la drammaticità della situazione 
attuale, essere delegata solo a, per 
me grandi personaggi come Giusy 
Agueli e le sue encomiabili collabo-
ratrici, nonché alle organizzazioni di 
riferimento. Abbiamo visto che non 
può dare i risultati sperati. Bisogna 
fare “squadra”. Bisogna essere con-
vinti che il dramma (che può sem-
brarci lontano ...cosa d’altri) può 
toccarci da vicino. E che comunque 
è fenomeno che deve farci sentire in 
dovere, ognuno per come può, di in-
tervenire, fare qualcosa. Si deve ar-
rivare a quella “rivoluzione culturale” 
necessaria.
È molto precisa, vivida nelle sue con-
siderazioni, efficace nelle sue paro-

le, forte nel tono che esprime corag-
gio e tanta speranza, coinvolgente 
col suo sguardo che quando tocca i 
fatti più gravi, fa capire la sua profon-
da sofferenza. È psicologa...è stata 
e resta protagonista con lo sportel-
lo di ascolto e con la sua attività di 
psicologa di tantissime esperienze di 
assistenza e sostegno a donne vio-
lentate, maltrattate, subordinate, psi-
cologicamente distrutte. Dunque, sa! 
Molto. Ed è per questo che ritiene 
che bisogna anche far presto ...col 
coinvolgimento più ampio possibile 
...interessando uomini, famiglie, isti-
tuzioni, scuola, chiesa, ...tutti!   Oggi, 
dopo dieci anni con la sua Palma 

Vitae, Giusy somma alla sua di psi-
cologa, la preziosa esperienza del-
la constatazione che bisogna fare, 
anche subito, mirando decisamente 
alla prevenzione. Giustamente orgo-
gliosa del suo operato da volontaria 
con le sue encomiabili collaboratrici 
la presidentessa vuole ricordare che: 
“Abbiamo iniziato con progetti a bre-
ve termine, aprendo uno sportello 

d’ascolto, che professionalmente 
ho condiviso con la collega France-
sca Lo Coco, con il preciso intento di 
metterci al servizio di chi aveva biso-
gno. Facendo in modo di sollecitare 
ad utilizzare il servizio chi avendo 
necessità era frenata da pregiudizi. 
Dopo non molto abbiamo capito che 
il solo sportello d’ascolto era insuffi-
ciente. E per questo abbiamo deciso 
di avviare strategie di richiamo pro-
muovendo attività di laboratorio arti-
stico artigianale, di musica, di teatro, 
di libri e letture... È stato molto bello 
vedere rifiorire donne violate, offese, 
abbandonate... nell’impegno delle 
attività che esprimono la bellezza! 

Avevo ascoltato alcune 
donne, nei miei colloqui 
da psicologa, che finivano 
per dichiararmi i loro forti 
disagi fino a quello di “non 
essere, non sentirsi più 
donna. Svuotata da ogni 
energia psicologica”. Ora 
con la istituzione dell’As-
sociazione “Marisa Leo” 
della quale è presidentes-

sa la mamma, vogliamo “perfeziona-
re il linguaggio di genere” e restituire 
sempre più piena consapevolezza 
del BELLO d’essere DONNA”. E per 
raggiungere gli obiettivi auspicati 
occorre davvero una rivoluzione cul-
turale, dove gli uomini (che nascono 
e vengono cresciuti da una donna) 
debbono fare la loro parte.

Attilio L. Vinci

Giusy Agueli, Presidentessa Ass. Palma Vitae: 
Indispensabile una rivoluzione culturale

Giusy Agueli

Andrea Zambito, un angelo venticin-
quenne volato in cielo troppo presto. 
Ora, salito alla gloria del Signore, 
lascia alla vita terrena le sue sof-
ferenze, e va a godere la pace e il 
riposo eterno condividendo con gli 
altri angeli come lui quello scrigno di 
Paradiso dove è stato (per me e per 
tutti i credenti) sicuramente accolto.
Bellissimo, dolcissimo, di una educa-

zione esemplare, frutto dello stile e 
dei valori che distingue la sua bella 
famiglia era un ragazzo che conqui-
stava i cuori, oltre che dei parenti e 
amici, di tutti quelli che hanno avuto 
l’occasione di conoscerlo.
Mamma Renata e papà Rino hanno 
fatto tutto quello che potevano fare.
Soprattutto in questi suoi ultimi due 
anni hanno dato conforto, vicinanza, 

Ricordo di Andrea Zambito
amore, tempo, energie... spesso al 
limite delle loro umane possibilità.
Sentendo di abbracciare forte in se-
gno di doveroso conforto i tuoi geni-
tori, tua sorella e tuo fratello (con me 
l’editore di L’Opinione Teleibs), caro 
Andrea, spenta la tua vita terrena, ti 
assicuro, non si spegnerà il tuo ricor-
do.

Attilio L. Vinci

Dopo il successo della cena 
celebrativa svoltasi il mese 
scorso per festeggiare la vit-

toria del campionato e la conquista 
della seconda stella nerazzurra, alla 
presenza tra gli altri di Beppe Baresi 
e, in collegamento audio video, con 
Beppe Marotta neopresidente del-
la F.C. Internazionale, nasce l’Inter 
Club Mazara del Vallo. Sono 12 i soci 
fondatori e già decine le dichiarazio-
ni di adesioni. Programma e cam-
pagna associativa sono 
stati lanciati mercoledì 12 
giugno nel corso di un’as-
semblea all’Auditorium Ma-
rio Caruso. Presidente, per 
acclamazione, è Edoardo 
Titone, imprenditore del 
settore automotive e pro-

motore degli eventi celebrativi Inter.
“Sulle ali dell’entusiasmo per l’ottima 
riuscita e partecipazione della cena 
celebrativa della seconda stella - 
sottolinea Titone - abbiamo deciso di 
dar vita all’Inter Club Mazara del Val-
lo. Considerati i tempi ristretti per l’a-
desione, in avvio dell’anno calcistico 
2024/2025, abbiamo già registrato 
l’associazione con 12 soci fondatori 
e abbiamo lanciato la campagna as-
sociativa con alcuni punti program-

matici che vanno: dalla condivisio-
ne in una nostra sede degli eventi 
sportivi dell’Inter, alla partecipazio-
ne a trasferte italiane ed estere, ad 
eventi culturali e di solidarietà. Il no-
stro obiettivo di partenza – continua 
Titone -, è raccogliere 120 adesioni 
e siamo sulla strada giusta. Stiamo 
raccogliendo le preadesioni da con-
fermare entro un massimo di 5 giorni 
e dal 25 giugno sarà possibile for-
malizzare le iscrizioni vere e proprie. 

La quota associativa per il 
primo anno è di 85 euro per 
i Soci senior e 25 euro per i 
minorenni”.
Tra i vantaggi e servizi per 
i soci: tessera socio Inter 
Club, member kit ufficiali con 
gadget personalizzati, partite 

speciali con accesso e prezzi agevo-
lati, servizi e agevolazioni per viaggi 
e tariffe alberghiere, accesso alla 
sede Inter Club (in fase di individua-
zione) per assistere a gare e eventi 
Inter, accesso ad eventi culturali e 
conviviali organizzati da Inter Club.
Il direttivo, temporaneo, è attualmen-
te formato da 6 dei 12 soci fondatori: 
Vincenzo Nicolò Titone (presidente); 
Nicola Asaro e Salvatore Ettore Bru-
no (vicepresidenti) Gaspare Tedesco 
(tesoriere), Paolo Cotogno (segreta-
rio), Pasqualino Mattaroccia (addet-
to stampa). 
Sono inoltre soci fondatori: Enzo 
Agate, Michele Gabriele, Paolo Ma-
rascia, Gaspare Maltese, Giuseppe 
Quinci e Gaspare Genna.

Pasqualino Mattaroccia

Nasce l’Inter Club “Mazara del Vallo”



n. 11  18-06-2024L’ 5
MAZARA DEL VALLO

Terminata la campagna eletto-
rale e proclamato proprio in 
queste ore il vincitore, senza 

volere accendere o infiammare gli 
animi con ulteriori polemiche e dia-
tribe (i cui strascichi a parere mio 
non si fermeranno, anzi saranno ri-
proposti in Consiglio Comunale, ve 
li ricordate cinque anni di “illuminanti 
dibattiti” (???) o la memoria del ma-
zarese è talmente corta da averlo 
dimenticato?) è utile ribadire alcune 
riflessioni e posizioni, già perché la 
testardaggine mi appartiene così 
come la lungimiranza. 
Intanto una precisazione: più che 
una vera e propria campagna elet-
torale, si è trattato di una corsa di 
cavalli per arrivare ad un traguar-
do che tutti (ma proprio tutti, senza 
alcuna distinzione di sesso e reli-
gione) definivano con il termine “IL 
BENE DELLA CITTA’”, così c’era 

scritto sullo striscione finale, 
anche se i maliziosi (e que-
sti non mancano nel tessuto 
cittadino) discutevano in riu-
nioni carbonare che molti in 
realtà aspiravano, volevano, 
macchinavano per salvare 
le proprie posizioni acquisite 
in politica, altri invece briga-
vano per conquistarle quelle 
medesime posizioni!  
Per rimanere nella metafora 
della “corsa” e dei “cavalli”, 
le tre coalizioni si sono af-
fidate quasi ciecamente ai 
social, intesi come il guru o 
il Grande Fratello di orwel-
liana memoria, inviando video con 
facce sorridenti, riprese di una città 
avveniristica,  raccogliendo nel con-
tempo dati e previsioni che per due 
contendenti si sono rivelati fallaci e 
deludenti, molti inoltre dei “galoppi-

ni” hanno corso da soli a discapito 
dell’aggregazione di cui facevano 
parte, altri hanno completamente ri-
mosso le bandiere ideologiche che 
però alla fine hanno rimosso loro, 
ironia della sorte! Eppure sul nastro 

di partenza, i tre contendenti 
decollavano da una situazio-
ne paritaria e hanno giocato 
bene le loro carte: chi giran-
do per centro storico e quar-
tieri e chi con comizi accorati 
e accusatori, chi sbandieran-
do il già fatto ed in itinere… 
Tutti nodi che verranno al 
pettine, secondo la saggez-
za popolare (che è sempre 
sopraffina e spesso veritiera) 
mentre secondo una leggen-
da metropolitana (che circola 
ormai da molti anni e quindi 
può essere anche inaffidabi-
le) le cosiddette “posizioni” 

a cui si faceva riferimento prima, si 
mantengono anche (ma non è detto 
per pochi) affaccendandosi in inciu-
ci, pastrocchi e perfino polpettoni!

Il Gufetto Irriverente

Habemus Quindi!

Ho fortemente protestato circa 
le modalità del tuo arresto e 
detenzione e ho sperato in un 

processo rapido e giusto che soprat-
tutto facesse chiarezza su quanto 
accaduto, sulle fake messe in giro ad 
arte, per screditarti o per innalzarti. 
Premesso ciò, non mi scandalizzo di 
certe posizioni che gridano indignate 
sullo scranno di parlamentare euro-

peo caduto dal " cielo", non saranno 
le mie ma le comprendo le voci che 
s'alterano, poiché il comune citta-
dino, quello onesto, che fatica, che 
lavora, che paga le tasse, che s'im-
pegna nel sociale, che non ha carichi 
pendenti, che ha sempre difeso la 
democrazia col voto, con le proteste 
in piazza senza clamori, ecco è pro-
prio quello che meriterebbe un posto 

al sole magari dagli stessi schiera-
menti politici che segue da sempre, 
ed è sempre quello che invece è di-
menticato, vessato, non gratificato. Il 
paragone non regge, dirà qualcuno, 
libero di affermarlo ma il sentir comu-
ne ha ancora voce in questo paese, 
senza essere tacciato di fascismo?

Francesca Incandela

Bentornata a casa, Ilaria! 
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Presentazione delle domande di partecipazione del Concorso Pubblico per la copertura 
di n.3 posti di Dirigente Avvocato, presso il Servizio Legale dell’A.S.P. di Trapani

Scadenza del bando 15 luglio 2024

Avv. Ferdinando Croce - Neo Direttore Generale 

Il Commissario Straordinario 
dell’A.S.P. di Trapani, Avv. Ferdi-
nando Croce, con deliberazione 

n.463 del 15 aprile 2024, ha adot-
tato e firmato “la Riapertura dei Ter-
mini per l’espletamento del con-
corso pubblico per la copertura 
di n.3 posti di Dirigente Avvocato” 
per la presentazione delle istanze di 
partecipazione.
Gli aspiranti candidati devono es-
sere in possesso dei requisiti specifi-
ci di ammissione:
	 Diploma di Laurea in Giuri-
sprudenza – Abilitazione all’esercizio 
della professione – Iscrizione all’Al-
bo Professionale dell’Ordine;
	 Cinque anni di servizio 
effettivo prestato presso Enti del 
S.S.N. e di altre pubbliche ammini-

strazioni, ovvero presso 
studi Professionali Privati;
	 Curriculum forma-
tivo e professionale datato 
e firmato – certificazione 
delle pubblicazioni e titoli 
scientifici – documento di 
identità in corso di validità.
Gli aspiranti candidati 
potranno presentare le do-
mande di partecipazione 
alla selezione e devono 
essere spedite esclusiva-
mente per via telematica a 
pena di esclusione entro e 
non oltre il 15 luglio 2024 (Lunedì) 
ore 23.59 nella piattaforma informa-
tizzata sul portale del Reclutamento 
“InPA” all’indirizzo web http//asp-
trapani.selezionieconcorsi.it e se-

guendo le relative istruzioni.
Il presente bando è stato pubblica-
to per esteso sul sito web aziendale 
www.asptrapani.it 
L’elenco dei candidati ammessi 

ed esclusi verrà pubblicato sul 
sito internet dell’A.S.P. di Tra-
pani nell’apposito link “Bando 
di Gara e Concorsi”, e avrà 
valore di notifica a tutti gli 
effetti.
La Dotazione Organica 
dell’U.O.C. Servizio Legale 
dell’A.S.P. di Trapani di Diri-
gente Avvocato è di n.5 (cin-
que) unità, come si evince 
dalla deliberazione n.24 del 13 
gennaio 2022.

Baldo Scaturro

Su tale argomento ne ha parlato 
questa testata giornalistica nel n.13 
del 2 dicembre 2021 – pag.7 – n.4 
del 15 aprile pag.7 e n.6 del 9 mag-
gio 2024 – pag.7.

Con Deliberazione n.745 del 
11 Giugno 2024, a firma del 
Commissario Straordinario 

Avv. Ferdinando Croce, è stata 
pubblicata sul sito internet aziendale 
dell’A.S.P. di Trapani, la formulazio-
ne della graduatoria biennale 2024-
2026, per titoli di O.S.S. (Operatore 

Socio Sanitario-Catg. BS), per l’as-
sunzione di incarichi a tempo deter-
minato, su posti vacanti in Dotazio-
ne Organica nell’A.S.P. di Trapani. 
– Aspiranti candidati n.4.597. 
Per la valutazione dei titoli curricu-
lari e la redazione della graduatoria 
è stata esaminata da una apposita 

Commissione Esaminatrice. I membri 
della Commissione sono dipendenti 
dell’A.S.P. di Trapani. Precedente-
mente è stata pubblicata sempre 
sul sito internet aziendale la formu-
lazione della graduatoria biennale 
2024-2026 per titoli di Collaborato-
re Professionale Sanitario – Infer-

miere Catg. D, come si evince dalla 
Deliberazione n.571 del 07 Maggio 
2.024.– Aspiranti candidati n.1.165. 
La Dotazione Organica dell’A.S.P. di 
Trapani, si evince dalla Deliberazione 
n.24 del 13 gennaio 2022 (Infermie-
re n.1.628 – O.S.S. n.510).

Baldo Scaturro

Pubblicata sul sito dell’A.S.P. di Trapani la graduatoria di Operatore Socio Sanitario – n.4.597 Candidati

L’A.S.P. di Tra-
pani ha predi-
sposto il Piano 

Operativo Locale per 
la prevenzione degli ef-
fetti nocivi delle ondate 
di calore sui soggetti 
fragili – Estate 2024, 
in ottemperanza al De-
creto Assessoriale Sa-
lute n.1.115/12 dell’11 
giugno 2012, caratte-
rizzate da temperature 
elevate al di sopra dei 
valori usuali, che posso-
no durare diversi giorni 
o addirittura settimane non previste, 
possa portare esiti letali e gravi dan-
ni alla salute della popolazione.
Il piano risponde alle linee guida 
Regionali, emanate dall’Assesso-
rato Regionale della Salute, per la 
prevenzione degli effetti nocivi del-
le ondate di calore, che sono sta-
te attivate nell’ambito delle A.S.P. 
specifici strumenti come a livello 
locale, che coinvolgono le Aziende 
Sanitarie Provinciali – i Medici di 
Medicina Generale – la Protezio-
ne Civile – le Guardie Mediche 
di Continuità Assistenziale e Tu-
ristiche – Punto di Primo Inter-
vento (P.P.I.)  – Presidi Territoriali 
di Emergenza (P.T.E.) e Pronto 

Soccorsi – Centrali 
Operative Territoriali 
(C.O.T.), che in caso di 
pervenute segnalazioni 
attivano le U.C.A. Azien-
dali, per interventi di As-
sistenza Domiciliare, a 
partire da una rete di as-
sistenza, come soggetti 
fragili che necessitano 
di particolare attenzione, 
sono quelli inseriti nella 
fascia di “Rischio 4” e 
fra questi essenzialmen-
te quelli che non posso-
no usufruire di supporto 

familiare, e che vivono in locali non 
attrezzati, a contrastare gli effetti 
delle temperature eccessive.
Afferma il Dr. Giuseppe Valenti – 
Direttore del Distretto Sanitario n.55 
di Alcamo, nonché Responsabile 

dell’U.O.S. per l’Edu-
cazione e Promozione 
della Salute Azienda-
le. “La terribile espe-
rienza del 2023, ha 
mostrato senza alcun 
dubbio, come un’on-
data di calore in Italia, 
circa 8 mila persone 
anziane sono decedu-
te, come causa diretta 
dell’ondata di calore dell’estate 
2023, si trattava principalmente di 
anziani soli, di età superiore ai 
75 anni, e con patologie, come ad 
esempio malattie a carico dell’ap-
parato respiratorio – cardiova-
scolare, determinante nel provoca-
re una morte improvvisa.
L’Azienda Sanitaria Provinciale 
di Trapani, ha disposto la divul-
gazione di materiale informativo 

attraverso il sito Aziendale: www.
asptrapani.it, dove sono visionabili 
il materiale informativo e i consigli 
utili per prevenire e contrastare gli 
effetti delle ondate di calore – Esta-
te 2024, attraverso le Farmacie – gli 
Ambulatori di Medicina Generale e 
Pediatri di Libera Scelta.
Il Piano indica quale numero utile 
“118”.

Baldo Scaturro e Antonino Sciuto

Estate 2024: Definito il Piano Operativo Locale per contrastare 
la prevenzione delle ondate di calore ai soggetti più fragili

Attivata una rete per poter assistere gli Anziani privi di supporto familiare

Dr. Giuseppe Valenti
Direttore - Distretto Sanitario n.55 - Alcamo
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Baldo Scaturro

TRAPANI

A seguito della Deliberazione 
n.629 del 15 maggio 2024, 
adottata e firmata dal Com-

missario Straordinario Avv. Ferdi-
nando Croce e dal Direttore Am-
ministrativo Dr.ssa Ornella Maria 
Monasteri, sono stati stabilizzati 
come prima trance 27 Assistenti 
Tecnici Periti Informati-
ci, in possesso dei requi-
siti per il superamento del 
precariato, previsto dalle 
Leggi Nazionali e Regio-
nali, nel periodo intercor-
rente tra il 31 gennaio 
2020 e il 31 dicembre 
2023, con la maturazione 
di anzianità di servizio, 
con un contratto di lavo-
ro flessibile di 18 mesi, 
e almeno sei mesi an-
che non continuativi dal 
31 gennaio 2020 al 31 
dicembre 2022, come 
previsto dalle Circolari 
Assessoriali Salute n.43.887 del 4 
agosto 2023 e n.9.230 del 23 feb-
braio 2024, a firma dell’Assessore 
Regionale della Salute Dr.ssa Gio-
vanna Volo.
I 27 Lavoratori Precari Stabilizzati, 
che hanno firmato il contratto di as-
sunzione a tempo indeterminato, alla 
presenza del Commissario Straordi-
nario Avv. Ferdinando Croce sono: 
Accardo Gianpiero – Alessi Vivia-
na – Cannamela Marco – Coppola 
Giovanni – D’Amico Maria Claudia 
– D’Orio Giuseppa – Donato Emi-
lio – Fazio Angela – Fazio Giacoma 
– Febbraio Serena – Ferrara Giu-
seppe – Incandela Marco – Licari 
Gaspare – Lombardo Salvatore – 
Mangogna Tommaso – Margiotta 
Gianluca – Mazzara Salvatore – 
Moceri Luca – Mortillaro Martina – 
Nicola Fabio Salvatore – Nicolosi 
Maria Cristina – Oddo Marina – Pi-
cone Giacomo -  Sacco Alessan-
dra – Tumbarello Danilo – Varvaro 

Margherita – Vitale Francesco
Afferma il Commissario Straordina-
rio Avv. Ferdinando Croce “Oggi 
abbiamo stabilizzato 27 lavoratori 
Assistenti Tecnici Periti Informati-
ci, e ho deliberato altresì la Commis-
sione Esaminatrice dovrà giudicare 
per titoli e colloquio i 45 Precari di 

Assistenti Tecnici Periti Informati-
ci, che dovranno sostenere le prove 
selettive per titoli e colloquio, se-
condo le modalità con criteri stabiliti 
come previsto dal bando di selezio-
ne pubblico per cui si concorre, per 
la valutazione dei candidati e della 
compilazione finale di una gradua-
toria di merito delle procedure di 
stabilizzazione,  le cui domande di 
partecipazione sono scadute il 9 
aprile 2024”
L’Assunzione di questi 27 Assi-
stenti Tecnici Periti Informatici, 
assieme ad altri 45 e per un totale 
di n.72 Assistenti Tecnici, rafforze-
ranno una serie di settori strategici 
dell’A.S.P. Trapani, di ottimizzare 
la capacità di risposta ai bisogni 
dell’utenza, anche in un’ottica di 
semplificazione e valorizzazione dei 
processi Amministrativi e Tecnici In-
formatici. Aggiungo non nascondo la 
propria soddisfazione mia e quella 
della Direzione Strategica, perché 

si è creata una opportunità per tanti 
giovani lavoratori Precari di entrare 
in una grande Azienda e contribui-
re con la loro motivazione e le loro 
competenze a dare un nuovo impul-
so all’attività Amministrativa e Sani-
taria dell’Azienda nell’interesse della 
popolazione assistita.

Infine il Commissario 
Straordinario, su pro-
posta del Capo Settore 
Personale Dott. Dani-
lo F.A. Palazzolo, dopo 
un’istruttoria sulle reali 
necessità di queste as-
sunzioni, con il Piano 
Triennale dei fabbisogni 
del personale, a seguito 
di posti vacanti in Do-
tazione Organica, com-
piendo i passaggi previsti 
in conformità al tetto di 
spesa e all’equilibrio eco-
nomico finanziario azien-
dale, con un altro prov-

vedimento, ha adottato la seguente 
deliberazione n.519 del 19 aprile 

2024, avente per oggetto: “Procedu-
re concorsuali per titoli ed esami per 
n.81 profili professionali a tempo 
indeterminato, ai sensi della Legge 

Regionale n.3 del 31 gennaio 2024 
(Finanziaria 2024) artt. 55-138,  che 
hanno lavorato e che erano stati as-
sunti a supporto per far fronte alle 
esigenze durante la fase Emergen-
ziale COVID 19 e più precisamente:
	 21 Collaboratori Ammini-
strativi Professionali – 46 Assistenti 
Amministrativi – 10 Assistenti Sociali 
– 1 Logopedista – 1 Terapista della 
Neuro–Psicomotricità dell’età evo-
lutiva – 1 Specialista della Comuni-
cazione Istituzionale – 1 Dirigente 
Sociologo.
I rispettivi bandi di selezione sono 
stati pubblicati sul sito web azienda-
le www.asptrapani.it Sezione Bandi 
e Avvisi) ed è scaricabile sul portale 
del reclutamento “InPA” utilizzando 
la specifica applicazione informati-
ca, accedendo sul sito internet web 
dell’Azienda https//asptrapani.se-
lezionieconcorsi.it e seguendo le 
relative istruzioni.
Dichiara il Capo Settore del Perso-
nale Dott. Danilo F.A. Palazzolo 
“Con questi avvisi pubblici seguiamo 
le azioni mirate al potenziamento 
degli organici e continuiamo a soste-
nere la capacità occupazionale del-
la nostra Azienda, in modo di poter 
coprire il più alto numero possibile di 
posti vuoti in organico.”
Gli interessati devono inviare do-
manda di partecipazione unitamente 
al proprio curriculum informativo 
e professionale, aggiornato e det-
tagliato in formato europeo, datato, 
sottoscritto e autocertificato e copia 
di un valido documento di identi-
tà, da sabato 15 giugno, fino alla 
scadenza del bando I° Luglio 2024 
(Lunedì) – ore 23,59.

Baldo Scaturro e Antonino Sciuto

Su tale argomento ne ha parlato 
questa testata giornalistica nel n.3 
del 15 marzo – pag.5 e n.8 del 23 
maggio 2024 – pag.8.

Il Commissario Straordinario Avv. Ferdinando Croce: 
Passo importante - Fine del Precariato per l’A.S.P. di Trapani

Altri 126 in corso di Stabilizzazione – Scadenza del bando I° Luglio 2024

Dott. Danilo F.A. Palazzolo 
Capo Settore Personale

Il Commissario straordinario e il Direttore Amministrativo con i 27 Assistenti Tecnici Periti Informatici

L’Avvocato Ferdinando Croce da Commissario Straordinario a Direttore Generale dell’A.S.P. di Trapani

La Giunta Regionale di Governo, 
presieduta dal Presidente della 
Regione Siciliana On.le Rena-

to Schifani, nella seduta del 17 giu-
gno 2024, ha deliberato all’unanimità 
dei presenti la riconferma dei 16 At-
tuali Commissari Straordinari, ad 
eccezione del Dott. Gaetano Sirna 
per raggiunti limiti di età dell’A.S.P. di 
Catania, a Direttori Generali delle 
Aziende del S.S. Regionale. Entro 
15 giorni i neo Direttori Generali do-
vranno procedere alla nomina dei 

Direttori Sanitari e Amministrati-
vi, dagli elenchi dei soggetti idonei 
già selezionati, dall’Albo Regionale 
dell’Assessorato Regionale della 
Salute, come si evince dai Decreti 
Assessoriali Salute n.17 e n.18 del 
15 gennaio 2024.

Baldo Scaturro

Su tale argomento ne ha parlato 
ampliamente questa testata gior-
nalistica nel n.2 del 24 febbraio 
2024 – pag.6-7.

On.le Renato Schifani
Presidente della Regione Siciliana

Avv. Ferdinando Croce
nominato Direttore Generale

quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione aiutiamo 
l’ambiente

www.teleibs.it
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Franco Lo Re

SALEMI

Vito Scalisi con 3.309, pari 
al 56,55 per cento, contro il 
34,70 % di Giuseppina Spa-

gnolo seconda arrivata con 2.020 
voti è il nuovo sindaco di Salemi. 
Succede dopo la decennale sinda-
catura di Domenico Venuti. Il terzo 
candidato, Francesco Giuseppe 
Crimi, si è fermato a 492 voti pari 
all’8,45%. I consiglieri della maggio-
ranza eletti, nell’ordine di preferenze 
ricevute, e tra parentesi le preferen-
ze ottenute nel 2019, sono: Angelo 
Calogero con 474(400) alla sua se-
sta legislatura, fu eletto consigliere 
comunale per la prima volta a 35 
anni nel 1990, Gandolfo Gasperina 
451(-), Armata Federica 444 (309), 
Bongiorno Giuseppe 421 (313), Ar-
mata Veronica 403 (-), Crimi Pietro 
390 (318 ), Rizzo Alessia 378 (-), Ba-
scone Leonardo 379 (273), Mastran-
toni Antonino 350(-), Cascio Lorenzo 
319 (350), Scimemi Francesca 284 
(385), Grassa Susanna 261 (-),Gan-
dolfo Giuseppe271 (-) ,Caradonna 
Antonio 247 (-), Fici Giovanni 210 (-), 
Favuzza Elisabetta 205 (282).

Mentre i consiglieri eletti nella li-
sta “Scruscio” che sosteneva Giu-
sy Spagnolo sono: i tre consiglieri 
uscenti Giuseppa Asaro (416 voti), 
Giuseppe Loiacono (338), Adelaide 
Terranova (271) riconfermati e Da-
rio Verde (304) nuovo eletto. Ovvia-
mente del consiglio comunale farà 
parte di diritto la candidata sindaca 
Spagnolo.  Clamorosa la esclusio-
ne del veterano Antonio Brunetta, 
fermatosi a 190 voti, mentre Filippo 
Triolo, incomprensibilmente messo 
a capeggiare la lista, è rimasto fuori 

dal Consiglio. È accaduto che nem-
meno nel segreto della cabina elet-
torale gli elettori sono stati coerenti 
con sé stessi. Nello stesso istante, 
per le europee hanno messo il segno 
di croce sui partiti di destra, mentre 
per il sindaco hanno bocciato la can-
dita Spagnolo, premiando Scalisi, 
sostenuto anche da una parte della 
sinistra. I dati sono eloquenti. Per il 
rinnovo del Parlamento Europeo pri-
ma e del Consiglio Comunale, dopo, 
i risultati sono stati di colore diverso. 
Per le europee la vittoria è stata della 

destra, con circa 
2134 voti. Cosi 
distribuiti: 811 a 
Fratelli d’Italia, 
676 a Forza Ita-
lia, 625 alla Lega 
e ben 813, parsi 
al 16, 15% di voti 
a Cateno De Luca (che a livello na-
zionale non ha raggiunto nemmeno 
il 2%). Per le comunali invece la lista 
che sosteneva Scalisi ha conquistato 
ben 3.344 voti, con uno spostamento 
di ben 1.210 voti, mentre quelli a sfa-
vore di Crimi sono oltre 300. È pro-
prio vero. Viviamo nell’epoca definita 
Postmoderna all’interno della quale 
il dominio della logica è stato com-
pletamente scardinato, dileggiato, 
denigrato. La razionalità da regina 
sovrana è stata degradata a sguat-
tera. Inutile quindi cercare un filo di 
coerenza. Da mercoledì 12 giugno, 
dopo la cerimonia delle consegne, 
Vito Scalisi è diventato ufficialmente 
il ventiseiesimo sindaco di Salemi 
eletto democraticamente. 

Franco Lo Re

Vito Scalisi nuovo sindaco di Salemi, succede a Venuti

Passaggio di consegne da Damenico Venuti a Vito Scalisi

<<I cittadini 
hanno scel-
to il sindaco 

per la loro città e noi 
prendiamo atto della 
sconfitta>>. 
Lo dice all’indomani 
dell’esito dello spoglio 
per le comunali a Sa-
lemi, Giusy Spagnolo, 
candidata sindaco in 
città con la lista “Scru-
sciu-Spagnolo sindaca” 
che ha totalizzato 2018 voti, arrivan-
do seconda dopo l’eletto Vito Scalisi 
con 3309 voti. «Abbiamo avuto poco 
tempo ma siamo soddisfatti – ha 
commentato la Spagnolo – ora la-

voreremo nel ruolo che 
ci spetta, ossia quello 
d’opposizione. 
Lavoreremo per il bene 
della città e puntiamo 
a migliorare Salemi. In 
questa campagna elet-
torale abbiamo tanto 
ascoltato i cittadini e 
continueremo a farlo». 
La Spagnolo entra di 
diritto in consiglio co-
munale. «Col progetto 

“Scrusciu” abbiamo dato inizio un 
cammino con tanti ragazzi che vo-
gliamo continui. A Vito Scalisi gli au-
guri di buon lavoro».

Franco Lo Re

Giusy Spagnolo: 
“Prendo atto della sconfitta, ora all’opposizione”

Giusy Spagnolo

Primo passo 
concreto per 
dotare la città 

di Salemi di un Pia-
no regolatore gene-
rale, strumento di 
pianificazione urba-
nistica fondamenta-
le per lo sviluppo del 
territorio. Nei giorni 
scorsi, infatti, è arrivata la presa d'at-
to da parte della giunta Venuti del 
documento elaborato dal gruppo di 
lavoro dell'Ufficio tecnico comunale. 
Il procedimento, lungo e comples-
so, per la realizzazione del Piano 
regolatore generale è stato seguito 
dall'assessore all'Urbanistica Antoni-

no La Grassa. Con 
la presa d'atto da 
parte della Giunta si 
conclude il compito 
dell'Amministrazio-
ne, che ha rimesso 
in moto la macchina 
per giungere all'ap-
provazione di uno 
strumento atteso 

da oltre 30 anni. La palla passerà 
al nuovo consiglio comunale, che si 
insedierà nei prossimi giorni. Sarà 
compito della nuova assemblea esa-
minare e approvare il Prg, che poi 
sarà inviato agli uffici della Regione 
Siciliana per il via libera definitivo.

Franco Lo Re

l'ultimo atto della giunta Venuti 
dà l'ok al Piano Regolatore Generale
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Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

La flora batterica intestinale, il 
cosiddetto microbiota, è com-
posto da milioni di batteri, vi-

rus e funghi che vivono nel nostro 
intestino e sono fondamentali per 
un buon funzionamento del nostro 
organismo: regolano diverse funzio-
ni metaboliche, lo sviluppo del siste-
ma nervoso e controllano il sistema 
immunitario.
In quest’ottica, il microbiota potreb-
be giocare un ruolo fondamentale 
anche nella prevenzione delle ma-
lattie autoimmuni, ovvero di quelle 
patologie in cui, per cause ancora 
sconosciute, il sistema immunita-
rio attacca alcuni componenti del 
nostro stesso organismo, come le 
isole pancreatiche produttrici di in-
sulina nel caso del diabete di tipo 1 
o diabete autoimmune. 
In particolare, i ricercatori hanno di-
mostrato che in condizioni di infiam-
mazione intestinale, come quella 
indotta da una dieta ricca di grassi o 
da alterazioni del microbiota, si as-
siste all’attivazione di cellule del si-
stema immunitario che dall’intestino 
migrano nel pancreas dove distrug-
gono le cellule produttrici di insulina, 
provocando quindi il diabete.

"A giocare un 
ruolo chiave 
nel l ’ innescare 
questa risposta 
a u t o i m m u n e 
verso le cellule 
p a n c r e a t i c h e 
sembra proprio 
essere il mi-
crobiota che, 
quando la bar-
riera intestinale 
è compromessa 
da uno stato infiammatorio, entra in 
contatto diretto con il sistema immu-
nitario alterandone le funzioni", uno 
studio europeo, che ha confermato 
ricerche precedenti avviate dall’Uni-
versità di Göteborg (Svezia), ha ve-
rificato che i cambiamenti batterici 
nell’intestino determinano l’aumen-
to dei livelli di imidazolo propionato, 
la molecola che rende le cellule del 
corpo resistenti all’insulina nel dia-
bete di tipo 2. 
L’alterazione del microbiota intesti-
nale porta a un metabolismo alte-
rato dell’istidina, un amminoacido, 
che a sua volta porta all’aumento 
della produzione di imidazolo pro-
pionato.

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni

Microbiota e Diabete 
La parola agli esperti...
SALUTE E CORPO

Si è svolto a Roma il Campionato 
Italiano XFC (Xtreme Fighter 
Champion) di Arti Marziali e 

Sport da Combattimento, riservato 
ai classificati nei rispettivi circuiti 
regionali.
Il Team Sicilia del Maestro trapanese 
Cesare Belluardo conquista ben 34 
podi, di cui 19 TITOLI ITALIANI, 
11 argenti e 4 ori categorie 
primi guanti, in diverse discipline 
e categorie di gara nelle varie 
specialità della Kick Boxing (point 
fighting, continuous fighting, low kick 
e k-1) dal contatto leggero a quello 
pieno, dai piccolini di 8 anni fino alle 
categorie senior ed anche nella boxe 
amatoriale, con una compagine di 
soli 12 atleti. 
tutti i componenti della squadra 
trapanese hanno gareggiato in più 
specialità e categorie riuscendo 

più volte a salire sul podio. Tra 
questi gli ormai veterani Davide ed 
Alessio Belluardo (figli del Maestro 
trapanese), i fratelli Christian ed 
Irene Marchese, Davide Bonventre, 
Giulia Belvisi, Rosario Favara ed 
il piccolo Gioele Di Bella. Con loro 
si laureano Campioni Italiani nella 
categoria a loro riservata dei primi 
guanti ed alla loro prima esperienza 
in una competizione nazionale, 
Flavio Parrinello, Giada Portoghese, 
Aurora Campo e Giuseppe 
Ruggirello.
“È indescrivibile la soddisfazione 
per i risultati ottenuti dagli atleti 
che alleno personalmente e alcuni 
da tanti anni, questo medagliere 
rappresenta il coronamento di una 
stagione da definire esaltante per il 
Team Sicilia. 

Cesare Belluardo

19 cinturoni di campione italiano, 11 argenti e 4 ori 
per gli atleti del Maestro Cesare Belluardo

Piero Cancemi, mazarese doc 
ma da anni trasferitosi a Bo-
logna, ha sempre coltivato la 

passione per la scrittura, soprattutto 
per la narrativa, non risparmiando 
neppure a sé stesso una ben definita 
“durezza” dell’espressività linguisti-
ca. Una scelta lessicale che, seppur 
ridondante, è appropriata all’effica-
cia e all’incisività delle tematiche 
che il Cancemi affronta nei suoi due 
libri: “La bestia non corre” (ed. Verti-
go, 2013) e “La bestia non si ferma” 
(Eretica Edizioni, 2016). In realtà si 
possono benissimo considerare un 
unico racconto suddiviso in due mo-
menti cruciali dell’esistenza del gio-
vane scrittore e già i titoli sono molto 
indicativi, oltre che suggestivi. Così 
come altrettanto significativi sono i 
nomi degli “attori” che l’autore utiliz-
za – alcuni nati dalla sua fervida in-
ventiva - ed attribuisce alla numero-
sa tribù che circonda il protagonista 
Riccio, l’alter ego di Piero, anche se 
supponiamo che i numerosi episo-
di scottanti che elargisce in grande 
quantità non siano tutti reali o real-
mente accaduti, ma è indubbio che 
anche le esperienze altrui o di cui 
siamo spettatori passivi diventino, 
per uno scrittore, spunto per ricreare 
sulla carta vicende, vissuti, dialoghi, 

nonché punto di partenza per offrire 
ai lettori istanti di riflessione. Se Ric-
cio non è (o non è stato nel recente 
passato) l’alter ego letterario di Piero 
Cancemi, è indiscutibile che l’autore 

o lo conosce molto bene o ha avu-
to quell’empatia necessaria che gli 
ha consentito di calarsi nei panni 
del protagonista, e questo è anche 
un pregio. Riccio somiglia ai tanti 
giovani che ricercano sé stessi ed il 
proprio valore di persona (secondo 
la mia modesta opinione agiscono 
in modo errato e fallace) attraverso 
esperienze che se all’inizio possono 
apparire esaltanti, liberatorie,  alla 
fine rivelano tutta la loro inganne-
vole e illusoria fallacia: le droghe, le 
menzogne, lo spaccio, i soldi facili, 
il sesso anch’esso facile ma squal-

lido, la ricerca di nuove sensazioni 
attraverso gli stupefacenti; la narra-
zione  degli episodi (le discoteche, 
i luoghi di spaccio e smistamento , 
gli incontri sessuali)  procede man-

tenendo un legame fortissimo di 
amicizia con parte (solo minima) di 
quella affollata tribù di Talpa, Geka, 
Marmotta,  Alce, Lepre e via di se-
guito, come l’amicizia così l’amore 
fa capolino, entusiasma, incendia 
Riccio e delude lo stesso che si 
butta a capofitto in rapporti o rela-
zioni alla cui base esiste soltanto 
il godimento fisico, momentaneo sì 
ma anche appagante. Qualcuno si 
è scandalizzato leggendo le pagi-
ne in cui i riferimenti sessuali sono 

molto espliciti sia nel linguaggio che 
nella descrizione, ancora una volta 
per questi signori “qualcuno” si con-
sidera il sesso un tabù e se le “cose” 
si fanno, non bisogna parlarne! Il co-
siddetto “bestiario” comunque non è 
riferito esclusivamente ai nomi affib-
biati alla moltitudine di personaggi 
presenti in entrambi i volumi, poiché 
la vera bestia è un ‘altra, subdola e 
strisciante, che tu, Riccio, pensavi di 
riuscire a tenere a bada e mentre lo 
pensavi, facevi tutt’altro, ti credevi al 
sicuro circondandoti di brutte perso-
ne, di brutte esperienze che hanno 

oscurato la bel-
lezza di altre… 
fino a quando, 
Riccio, ti sei reso conto che la “be-
stia” era rimasta in agguato e pronta 
a ghermirti. È a questo punto che la 
marea di ricordi - ormai di un passa-
to lontano ed archiviato - ti spinge a 
rammentare, a riconoscere gli “erro-
ri” di quelle ormai lontane e giovanili 
esperienze, ad avere la consapevo-
lezza che la Vita non è un gioco a 
perdere, non è provare sulla propria 
pelle ciò che fanno altri milioni di in-
dividui, ma al tempo stesso ti incita a 
non rinnegare nulla – se non in par-
te – di tutta quella congerie di avve-
nimenti casuali o cercati che hanno 
restituito “te” a te stesso. Senza pen-
timenti, senza infingimenti, senza 
ipocrisie altrimenti non saresti Ric-
cio, ma un alieno!
“Riccio non si ferma”, è così che 
occorre rititolare il secondo raccon-
to, anzi, auspichiamo il terzo dove il 
“peso” dei ricordi e delle memorie di-
venti bagaglio leggero da disperdere 
nel vento per riempirne un altro, di 
bagaglio, quello dell’essenza delle 
piccole cose, dei veri sentimenti, dei 
sapori e dei colori, delle passioni, 
dell’impegno, anche senza le corse 
delle gambe.      

La Recensione
a cura di Francesca Incandela

Francesca Incandela

Riccio, Continua a correre!!!
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